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Lorenzo Giustiniani », scortata da un’altra, nom inata « L ’Aurora ». 
Ciò si rileva dal contesto della lettera stessa.

—  Viaggio da Costantinopoli a Gerusalemme. Lettera inedita. 
Vicenza, Steider, 1863, in 8°, pp. 16 (Nozze Scolari-Patella).

—  Visita ai Santi Luoghi. Lettera al co. G. Chiericati. Vicenza, 
Paroni, 1863, in 8°, pp. 20 (Nozze Zaccaria-Rossi).

—  Viaggio in Egitto. Lettera al co. G. Chiericati ; Rovigo, 
Miuelli, 1864, in 8°, pp. 43 (Nozze Da Scliio-Marcello).

—  Descrizione della città di Alessandria. Lettera al co. G. Chie­
ricati, Vicenza, Paroni, 1864, in 8°, pp. 30 (Nozze Gliedini-Ballarin). 
S ’in tito la : Viaggio da Alessandria a Rosetta. Lettera V I I a fra le 
X I  descrittive di Oriente.

—  Lettere I X  e X .  — Viaggio al Cairo e luoghi circonvicini.
—  Lettera X I .  -  Viaggio e descrizione delle piramidi e delle 

mummie con tavole dei disegni. (Premesso mi cenno biogr. di Gius. 
Sorio, scritto da Andrea Caparozzo) ; Vicenza, Busato, 1883, in 
40, pp. 93 con tav. (Nozze Malvese-Piovene).

— • Lettera I V . — Viaggio in Terra Santa ; Vicenza, Busato, 
1881, in 40, pp. 28 (Nozze Ortolani-Fontana).

—  Lettera al co. G. Chiericati. Vicenza, Paroni, 1883, in 8°, 
pp. 45. (Nozze Malvezzi-Fabrello).

V E N D R A M IN O  BIA N CH I

(n. 1637 m. 1738)

1708. —  N ato iu  Venezia da Agostino Bianchi e da Maria 
Poleui il 26 luglio 1637, fin dal 1682 entrò nella cancelleria ducale, 
ed in seguito divenne segretario del Senato e fu  ascritto alla no­
biltà di Padova. F u  residente a Milano, inviato agli Svizzeri per 
la lega ; poi segretario in Inghilterra e da ultim o segretario del 
plenipotenziario veneto Carlo Ruzzini alla pace di Passarovitz, 
meritandosi fama di uomo saggio e prudente.

Durante la sua permanenza nella Svizzera studiò sotto i di­
versi aspetti fisico, politico, religioso e civile il paese e ne stese uua 
relazione, che venne da lui pubblicata sotto lo pseudonimo di Ar- 
m iuio Dannebuchi. Parlando di lui, Apostolo Zeno ebbe a dire, 
che l ’autore aveva più studiato le cose che le parole ; fu lodata 
come curiosa e distinta ed ebbe l'onore di due traduzioni, una


